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L’Eremo di S.Vitaliano di Casola Citato nella Bolla
del 1113 dell’Arcivescovo Sennete, metropolita di
Capua, l’Eremo, secondo la tradizione, fu costruito da
San Vitaliano (nato a Capua nel sec. VIII) durante il
suo romitaggio in Miliarum (o Maltanum), località del
territorio di Caserta, dove visse alcuni anni compiendo
miracoli. La struttura, risalente ad epoca successiva
all’VIII secolo, è stata più volte rimaneggiata e, pertanto,
l’autenticità delle origini è alterata. Interessante il
campanile che, con il suo stile sobrio, conferisce
eleganza al complesso. L’Eremo di San Vitaliano è
citato nelle visite pastorali dei vescovi della Diocesi di
Caserta dal 1627 al 1812. Nel 1700 ne veniva
denunciato il cattivo stato di conservazione. E' citato
da Michele Monaco in “Sanctuarium Capuanum”
(1360) e da Crescenzo Esperti in “Memorie istoriche
ed ecclesiastiche della città di Caserta” (1775). Il
restauro, iniziato nel 2001 ad opera del parroco di
San Marco Evangelista di Casola, don Valentino Picazio,
ha ripristinato la copertura a capriata, tipica dell'Alto
Medioevo ed ha eliminato superfetazioni ornamentali
riportando alla luce l’essenzialità delle linee
architettoniche primitive.

Il Tiglio
di Casola

Una giornata sui Colli Tifatini
18 febbraio 2012

 SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE
DEGLI ALBERI STORICO MONUMENTALI

NEL CASERTANO

Da Caserta seguire la strada che conduce a
Casertavecchia.Al bivio Casertavecchia - Casola proseguire
per Casola, percorrere 1 Km, al bivio dopo la Chiesa di
San Marco Evangelista svoltare a destra per via San
Vitaliano percorrere 2 km per giungere all’Eremo.

www.eremosanvitaliano.it

COME ARRIVARE:

info 0823 371560
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DIOCESI DI CASERTA



CHIESA SAN MARCO EVANGELISTA

8.00/10.15 Mattinata sotto il Tiglio
Interventi di potatura e fitosanitari

per la salvaguardia dell'albero

9.30/10.00 Preparazione di talee del Tiglio e dono
ai cittadini ed agli alunni delle scuole

10.15 Trasferimento convegnisti all'Eremo di S. Vitaliano
(parcheggio auto presso l'Eremo)

EREMO DI SAN VITALIANO

10.45 Saluti delle autorità:

Pio Del Gaudio
Sindaco del Comune di Caserta

Giuseppe Greco
Ass. Comune di Caserta

Alfredo Aurilio
Commissario Straordinario EPT Caserta

Moderatore Giuseppe Falco
Agrisviluppo Camera di Commercio Caserta

Don Valentino Picazio
Parroco di Casola

Introduzione alle attività di salvaguardia del Tiglio

Gianmichele Cirulli
Presidente S.I.A. Onlus

«La tutela degli alberi monumentali:
difesa di un patrimonio e strumento culturale.

L’esempio della campagna di adozione
alberi della S.I.A.»

Francesco Maccazzola
Società Grandi Trapianti Italiani

«Le Micorrize nello sviluppo delle piante»

Silvestro Acampora
Arboricoltore Comune di Milano
«Salvaguardia e valorizzazione dei platani
monumentali di S.Leucio e Briano»

Antonio Zumbolo
Corpo Forestale dello Stato
Ufficio Territoriale per la Biodiversità di Caserta
«Il ruolo del Corpo Forestale nella tutela
degli alberi monumentali»

Francesco Canestrini - Addolorata Ines Peduto
Soprintendenza BAPSE Caserta - Benevento
«Gli alberi monumentali del Giardino Inglese
della Reggia di Caserta:
conoscenza e conservazione»

Assunta Esposito
Seconda Università degli Studi di Napoli
«Tutela e valorizzazione del patrimonio
vegetale nelle aree urbane casertane:
l’importanza degli strumenti di gestione
e pianificazione»

13.40 Dibattito e chiusura lavori

14.00 Pranzo presso l'Agriturismo L'Eremo

15.00 Visita guidata dell'Eremo di San Vitaliano
a cura di Giovanna Giaquinto

Mostra fotografica sul tiglio
porticato Eremo di San Vitaliano

Visita guidata ai casali dei Colli Tifatini
Pro Loco Casertantica

“…Sotto la chioma tua larga e folta,
che sul sagrato spande un'ombra amica,
quante di cose d'uomini s'è svolta
istoria antica.
Quando il Borbon tentò qui la difesa
da quello scettro ormai già pesto e infranto,
tu sol di pace fra tanta contesa
stendevi il manto
Oh, sei caro a tutti, o nostro tiglio,
che stendi ognora al cielo, i lunghi rami;
tu, quasi padre ch'erudisca il figlio,
a te ci chiami.
Tu con linguaggio tacito darai,
consigli a tutti di sapienza antica;
dell'onestade e del lavor farai
l'anima amica….”

Alcuni versi dalla poesia “Al Tiglio secolare di Casola”
di Mons. Vitaliano Rossetti (1953)

Il Tiglio secolare di Casola Per ridare vigore
e salvaguardare il tiglio di Casola, secolare e
maestoso monumento sul sagrato della chiesa di
San Marco Evangelista, la S.I.A. (Società Italiana di
Arboricoltura) lo ha adottato e preso in cura dal
2010, provvedendo ad effettuare interventi
fitosanitari, di potatura e messa in sicurezza. La
Società Demetra Specialist ha desunto l'età della
pianta, con analisi dendrocronologica, attribuendole
circa 450 anni. L'albero, un Tiglio europeo alto 13
mt. con un diametro di 1,5 mt. ed una circonferenza
di circa 5,00 mt, porta i segni inesorabili del tempo.
Sottoposto alle prime cure sembra aver ben reagito
al risanamento e messa in sicurezza. Si narra che
il plurisecolare tiglio di Casola, “muta sentinella”
da oltre quattrocento anni delle sorti del piccolo
borgo, abbia origini medioevali, come la vicina e
magnifica Casertavecchia. Fu piantato, insieme ad
altri due esemplari, verso la fine del 1600.


